
Il vigneto  che  vogliamo

Necessità:  a) remunerazione
b) cambio climatico
c) impatto ambientale (sostenibilità)
d) cambio gusti consumatore

Come? 1) vigneto più plastico
2) attraverso una viticoltura specializzata 

(di precisione)



IN COSA DOBBIAMO 
CAMBIARE?



Il Suolo





Minerali 45%

5%

Aria 25%
Acqua 25%Il  suolo  non  è  un  

serbatoio  di  acqua   e   

azoto 



Il suolo e il ruolo della sostanza organica 



Carbonio organico presente nei primi 30 cm di suolo 
occupato da diverse colture 

Source: GIS sol (ADEME 2014)

La materia organica del suolo costituisce la riserva di carbonio organico 
più importante, ancor più della biomassa dei vegetali.

Il vigneto depaupera più di altre colture il carbonio organico (materia 
organica) presente nel suolo, il tasso di restituzione è molto basso



Evoluzione del tasso di Carbonio a seguito del cambiamento 
colturale 
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p e r d i t e 
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Arrouays et al. 2002)



• La gestione del suolo 

Per il benessere delle radici ….. 

…. e perché i caratteri del portinnesto non siano  solo teorici



L’ambiente vigneto è sempre più povero di s.o. 

L’attività biologica aumenta incrementando la sostanza 
organica



















Nuovi strumenti più rispettosi







Percorso dell’acqua e dei nutrienti dal  suolo allo  xilema  

radicale per via simplastica e apoplastica

da Keller 2010

Sezione longitudinale della regione apicale di una radice

10/15 µm possono raggiungere il 

60% della sup. radicale



La  radice  della  vite

La massa radicale varia da 
4.5 a 7 Kg/vite

pari a circa 112 / 175 
qli/ha per 2.500 ceppi/Ha 

in funzione dell’età, suolo, 
portinnesto



Peso radicale per unità di lunghezza (radici 
principali)

A maggiori distanze tra i ceppi o tra i filari, corrispondono 
maggiori accumuli di sostanza secca
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Peso delle radici per superficie disponibile
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A maggiori densità vi sono minori sviluppi radicali pur senza ripercussioni sulla 
quantità e zuccheri: le radici sono quindi maggiormente limitate nel loro sviluppo e 
nella loro ricchezza in sostanze di riserva (quali conseguenze nel lungo periodo?) 



Rapporti di compensazione radici/parte aerea 

Sesto
n. radici 
per vite

Legno 
per vite 

(kg)
Legno / 
ha (qli)

n. radici 
/ kg 

legno

Uva / 
ceppo 

(kg)
Uva / 
ha (t)

n. di 
radici / 
kg uva

3 x 1,2 508 0,74 20,44 686 8,3 23,1 61,2

3 x 2,4 1129 1,23 17,11 917 18,4 25,6 61,3

(da J.J. Hunter et al. 2001)

L’incremento  in  produzione per ettaro, non ha effetti sulla capacità delle radici di 
sostenere la sviluppo vegetativo e la longevità della pianta

(Cordone speronato)







DEMOCRITO

• «gli alberi possono essere 

paragonati ad uomini capovolti, con 

la testa infissa nel suolo e i piedi in 

aria», le radici sono il centro di 

comando.



Funzioni delle radici

❖ Nutrimento idrico e minerale 

❖ Ancoraggio al suolo

❖ Organo di riserva per la pianta

❖ Sintesi di ormoni che fungono da segnali per lo sviluppo parte aerea 
(es. citochinine regolano schiusura gemme)

❖ “Organo sentinella” di situazioni di stress (idrico, chimico, etc, es. 

stress idrico induce sintesi ABA→ chiusura stomi e aumento conduttività idraulica)

Radici→ cervello 
della pianta

Scambio di segnali 
con l’ambiente 
(microorganismi, 
piante, etc..)



La vite come le altre piante verdi è sessile, quindi 
reagisce agli stimoli esterni attraverso risposte 
fisiologiche e di sviluppo estremamente plastico 
guidato dal tropismo che risponde a:

Disponibilità di acqua e nutrienti 
Luce (il più studiato)

Gravità
Temperatura
Ostacoli
Campi elettrici
Livelli di ossigeno

Le auxine sono l’ormone che regola il tropismo 
sotto l’azione pH dipendente, ma con due azioni 
opposte tra radici o germogli.
Non sempre il gravitropismo è il driver principale, 
ad esempio in condizioni id stress idrico la radice 
può invertire il suo andamento.



Assessing Root Mortality

8 July 97 30 March 981 Oct 97

Comas et al. (2000) New Phytologist



Attività metabolica della radice

0

20

40

60

80

100

120

White Brown Black Control

Comas et al. 2000 New Phytologist



Root age (weeks)

0 2 4 6 8 10

T
T

C
 r

e
d

u
c

ti
o

n
 (

A
 g

-1
)

0

20

30

40

50

60

70

0

10

20

30

40

50Respiration

TTC reduction

R
e

s
p

ira
tio

n
 (n

m
o

l O
2

 g
-1 s

-1)

Effetto dell’età sull’attività metabolica
della radice (Var. Concord)

Comas et al. 2000 New Phytologist

2,3,5-Triphenyl tetrazolium chloride











Quali sono le condizioni che massimizzano 
l’efficienza dell’assorbimento radicale?

Disponibilità di ossigeno ➢ Indispensabile per respirazione radicale 
(produzione di energia per l’assorbimento, che è 
un processo estremamente dispendioso)

➢ In asfissia le radici producono 
ABA→contrazione della traspirazione fogliare.

La diminuzione del flusso di linfa agli organi aerei
riduce l’assorbimento degli elementi nutritivi

Assenza di radici fini (assorbenti) Colore rossastro – necrosi dei tessuti 

Radici di vite in terreni asfittici

Da Lobato et al, 2005



Lavorazioni: effetti sulle radici?

Le radici e la rizosfera hanno bisogno di aria!

➢ Situazioni a rischio: suoli ricchi di argilla, 
con problemi di drenaggio;  impiego 
ripetuto di macchine pesanti che 
compattano il terreno; eccesso di 
precipitazioni 

➢ Fenomeni di idromorfia e asfissia 
possono compromettere la funzionalità 
radicale anche per periodi prolungati



Sintomi di 

asfissia



La rizosfera
Rizosfera: lo strato (1 mm) di suolo attorno alla radice nel quale si instaurano
complesse relazioni tra suolo, radice, pianta e biota

https://public.ornl.gov/site/galler
y/originals/SusBio-
rhizosphere.jpg



La rizosfera e le Micorrize: dal greco fungo e radice

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjH2t-6p-_RAhVFHxoKHV0PCTAQjRwIBw&url=http://www.aboutplants.eu/portal/cms/content-coltivazione/258-luso-delle-micorrize-nel-vivaismo-e-nel-verde-urbano.html&psig=AFQjCNGuv1fVWLDsv8L9zZUkmHEldqXYvw&ust=1486052493288263
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwi7qfaHqe_RAhXK2xoKHd0IAdkQjRwIBw&url=http://www.freshplaza.it/article/84308/MycoApply-%C2%AE-DR-la-nuova-micorriza-di-Sumitomo-Chemical-Italia&psig=AFQjCNGuv1fVWLDsv8L9zZUkmHEldqXYvw&ust=1486052493288263






L’interazione mutualistica vite/funghi

Azoto
Fissazione

Solubilizzazione

Mineralizzazione        

Fosforo  

Consumo 

Etilene

Sintesi 

Fitormoni

Sintesi 

Auxine

Composizione del suolo
Compattezza del suolo
Gestione del suolo
Fattori climatico

Portinnesto
Età della vite
Presenza di altre forme microbiche
Presenza di funghi patogeni

I vantaggi per la vite:
• Nutrienti
• Crescita radicale e ramificazione (auxine)
• Difesa da funghi (lignina)
• Difesa da stress idrici, termici, salini
• Riduzione respirazione radicale
• Sintesi di fitormoni per regolazione metabolica della pianta



• Il suolo contiene ¼ della biodiversità del pianeta 







La permeabilità del suolo è il primo fattore per una buona 

distribuzione radicale in ottemperanza al primo compito della 

radice: cercare l’acqua

Suolo sciolto 

grazie ad una 

lavorazione 

profonda 

preimpianto

Suolo compatto 

senza lavorazione 

profonda 

preimpianto



La permeabilità del suolo è il primo fattore per una buona distribuzione 
radicale in ottemperanza al primo compito della radice: cercare l’acqua

Suolo sciolto grazie ad 
una lavorazione 
profonda preimpianto

Suolo compatto senza 
lavorazione profonda 
preimpianto

Sviluppo radicale in funzione dell’età della vite:
- Cambia la densità
- Non cambia la distribuzione 









Calcarenite Grillo 40cm SX

50cm50cm 100cm



Binari di percorrenza e compattamento

Ma:   Atomizzatore? 
Vendemmiatrice?



Effetto compattazione del suolo 
sullo sviluppo vegetativo 



Ricompattazione del suolo 



Lavorazione vigneto
anno di impianto 2012, mai eseguita nessuna lavorazione 
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Sovescio in vigneto
Annata 2019/2020  anno di impianto 2012 mai eseguita nessuna lavorazione 
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Gestione del suolo  e radici

Chimico radici fini 
in superficie

Inerbimento meno 
radici in superficie 



Comportamento radicale in suoli sciolti

Distanza dal filare: 60 cm
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JERZU (Sardegna) – Sa Canna Fondovalle

Tessitura franco-sabbiosa

Abbondante pietrosità superficiale (> 80%)

< 1 mm

1 - 5mm

> 5mm

Comportamento radicale in suoli sciolti



Distanza dal filare: 60 cm
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2001 Azoto Fosforo Potassio Calcio Magnesio

Necessità fisiologica 31,6 3,5 35,7 26,2 9,4

Parte proveniente 

dagli organi perenni

14,8 0,7 2,5 3,2 1,0

% traslocata dagli 

organi perenni

47 % 19 % 7 % 12 % 10 %

2002 Azoto Fosforo Potassio Calcio Magnesio

Necessità fisiologica 39,7 4,1 39,1 25,2 11,9

Parte proveniente 

dagli organi perenni

22,0 2,0 5,8 1,2 0,0

% traslocata dagli 

organi perenni

55 % 48 % 15 % 5 % 0 %

Contributo delle riserve  contenute  nelle  parti  perenni  allo sviluppo   

vegetativo  (uva, foglie, tralci), tra il germogliamento e la raccolta

Circa il 50% della domanda di Azoto viene soddisfatta in primavera dalle riserve presenti 

negli organi perenni, la restante parte è assorbita dal suolo a partire dalla fioritura



Gestione del suolo e sviluppo radicale

A. Lavorazioni (lame interceppi, dischi scalzatori, denti rotativi, erpici, etc)

B. Chimica

C. Inerbimento (totale, parziale, permanente, naturale, artificiale, etc)



Cento piante 50 cm Cento piante 160 cm

Nuovo  40 cm Nuovo  130 cm





Calcarenite
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• La potatura delle radici ha una tempistica e una tecnica ben precise, 
altrimenti si ha una riduzione della crescita e della produzione

Ripetere troppo frequentemente questa tecnica ha ancora effetti
negativi: 

• una volta ogni 5 anni

Per stimolare la vite le radici devono essere tagliate

• al centro del filare, 70/80 cm di profondità

• a filari alterni, 

• alla caduta delle foglie

• Così facendo non si riducono le riserve radicali



Scala temporale degli effetti dovuti alla gestione 
del suolo

EFFETTI IMMEDIATI Compattezza, drenaggio, 
lavorabilità, profondità radicale

0 – ANNO Capacità di trattenere l’acqua, 
stato dei nutrienti, microbiota 

1 – 10 ANNI Acidità del suolo, struttura, 
meso fauna, C.S.C., rizosfera

10 – 100 ANNI Sostanza organica, rizosfera, 
stabilità minerale



Attraverso la conservazione della biodiversità del suolo 



▪1870 Primi tentativi di innestare la Vitis vinifera su viti americane

▪1874 Millardet propone la creazione di ibridi usando le specie americane e dimostra la 

resistenza della Vitis riparia

▪1879 Si dimostra la resistenza della Vitis rupestris

▪1880/1882 Millardet e Grasset ottengono 800 incroci tra vinifera e specie americane o solo sp. 

americane, tra questi selezionano il 41B, 420 A e il 101-14

▪1900 Si ottengono il Kober5BB (Teleki), 125AA, 140 Ruggeri, 1103 Paulsen, 

▪1920 Si ottiene il 110Richter

▪1930 Si ottengono l’SO4 (Teleki)  e il Binova

▪1970 Fercal

▪1980 Gravesac e Börner

▪2007 USDA-RS-3, RS-9

▪2010 GRN 1, 2, 3, 4, 5

▪2014 Registrazione serie M

Obiettivi: 
resistenza alla fillossera, ai suoli calcarei, radicare facimente, 
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Una più alta efficienza nell’assorbimento idrico?



Percorso dell’acqua e dei nutrienti dal  suolo allo  xilema  

radicale per via simplastica e apoplastica

da Keller 2010

Sezione longitudinale della regione apicale di una radice

10/15 µm possono raggiungere il 

60% della sup. radicale





Compattazione?

Ristagno?



Sviluppo in una sola direzione
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Il suolo e la tecnica colturale

Codifica descrizione tesi

comp
distribuzione di compost (ottenuto da letame) 

nell’interfila alla dose di 60 q.li / Ha 

rip
ripuntatura alla profondità di 50 cm al centro 

dell’interfilare

test
Testimone con inerbimento nell’interfila e diserbo nel 

sottofila.
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La produzione

• 5 years average
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La risposta qualitativa

• Valori delle singole 5 annate di studio
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Solidi 

solubili 

(°Brix) pH

Acidità 

titolabile 

(g/L) APA

Antociani 

totali 

(mg/Kg)

COMP 21,9 3,29 6,53 97 1601 b

TEST 22,2 3,27 6,41 88 1679 ab

RIPU 22,3 3,28 6,57 89 1745 a

La risposta qualitativa

• Valori medi delle 4 annate di studio (2010 – 2013);

• Le medie contrassegnate dalla stessa lettera non sono 

statisticamente diverse per P≤0,05.
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Solidi 

solubili 

(°Brix) pH

Acidità 

titolabile 

(g/L) APA

Antociani 

totali 

(mg/Kg)

COMP 21,9 3,29 6,53 97 1601 b

TEST 22,2 3,27 6,41 88 1679 ab

RIPU 22,3 3,28 6,57 89 1745 a

La risposta qualitativa

• Valori medi delle 4 annate di studio (2010 – 2013);

• Le medie contrassegnate dalla stessa lettera non sono 

statisticamente diverse per P≤0,05.1

2

3

4

5

COMP TEST RIPU

BIOMASSA MICROBICA

(mg di Ds DNA / g s.s. di suolo)



In sintesi:

- La valorizzazione del vigneto si attua a partire da una corretta 
gestione del terreno

- Ridurre l’uso di azoto di origine chimica (N stimola i batteri a 
consumare C per la loro moltiplicazione e crescita anziché produrre 
humus stabile)

- Adottare pratiche agricole compatibili con la protezione del suolo.

- Adottare interventi semplificati rispetto alla lavorazione meccanica.

- Mantenere o ripristinare un adeguato contenuto di sostanza 
organica.

- Gestire l’inerbimento nel sottofila senza danneggiare il suolo

- Usare correttamente le lavorazioni del suolo (non esagerare nel 
rimuovere il suolo) 



Dobbiamo rendere il vigneto più  

«plastico» acquisendo professionalità

• Gestione del suolo (diserbo/lavorazione/inerbimento)

• Gestione delle radici

• Gestione della nutrizione

• Gestione della chioma (sfogliature, cimature, palizzamenti)

• Gestione del carico produttivo

• Sostanza organica suolo

• Gestione della difesa

• Gestione del paesaggio

• Dobbiamo pensare sin dal momento dell’impianto a vigneti più 
plastici dove scegliere portinnesti nuovi, pareti vegetative più 
gestibili, conservazioni caratteri del suolo


